Bergamo, 29 maggio 08
Bob Dylan, seconda puntata; spunta un’altra agenzia: ma allora chi organizza il concerto?
Bob Dylan, seconda puntata, ma prima una premessa: noi non mettiamo in discussione la decisione di portare a Bergamo il grande cantautore americano, ma chiediamo chiarezza sulla gestione dell’evento. 

Gli assessori Enrico Fusi e Fabio Rustico alle osservazioni poste da queste colonne sui conti del concerto hanno risposto solo in modo strumentale con frasi del tipo “Una volta di più ci troviamo a rispondere, con il dubbio che a muovere Belotti sia il tentativo disperato di lanciare accuse rispetto ad un’iniziativa che forse farebbe bene a prendere ad esempio”.
Bhe, cari Fusi e Rustico, le risposte che ci aspettavamo erano, anzi sono altre: perché a Trento prevedono di coprire i 250 mila euro di costi del concerto di Bob Dylan, che si terrà il giorno prima di quello al Lazzaretto, con l’incasso dei biglietti, e solo in caso di perdita la Provincia contribuirà con 50 mila euro, mentre da noi agli organizzatori il Comune mette a disposizione 130 mila euro di sponsorizzazioni (sì private, ma che vengono di fatto drenate solo su questo evento a discapito di altri), palco e luci gratis, l’incasso del servizio bar, oltre a 34 mila euro per la gestione dell’intero Summer Sound Festival e, ovviamente, alla vendita dei biglietti prevista in 212 mila euro (totale quasi 400 mila euro)?

E poi chi sono gli organizzatori? La domanda sorge spontanea, guardando i biglietti del concerto. Sul tagliando, infatti, appare ben evidente come organizzatore la D’Alessandro & Galli, nota agenzia di spettacoli, la stessa a cui hanno affidato le altre due date italiane di Bob Dylan (Trento e Aosta). 
Per il Comune, invece, l’organizzatore è l’agenzia Harold & Maude di Milano. A qualcuno può sembrare un aspetto secondario, ma non è così, proprio perché tra il concerto di Trento e quello di Bergamo ci sono in ballo circa 150 mila euro di differenza. 

Ma se come si legge nella delibera di incarico della giunta Bruni “l’agenzia Harold & Maude srl, è stata contattata in quanto agenzia di riferimento dell’artista in Italia”, perché dovrebbe avvalersi di un’altra agenzia? Non sarà forse che, come hanno capito bene a Trento e come sanno tutti gli operatori del settore, l’agenzia di riferimento italiana di Bob Dylan è invece la D’Alessandro & Galli? 

Secondo aspetto: gli incassi, le sponsorizzazioni, i proventi dell’eventuale servizio ristoro dei concerti devono essere dichiarati dagli organizzatori alla Siae. Un dubbio: ma i famosi 130 mila di sponsor garantiti dal Comune alla Harold & Maude e non all’organizzatore fiscalmente effettivo, la D’Alessandro & Galli, sono quindi “esentasse”? Se così fosse a noi dà l’impressione di una furbata, ma visto che siamo buoni, lungi da noi il pensiero che un’Amministrazione Comunale, per di più con un assessore alla Cultura che è un noto e preparato commercialista, possa avallare un simile raggiro. Giusto?
Anche perché chi glielo spiega a Trento, dove è in corso una vivace polemica sull’eventuale contributo della Provincia, e dove si chiedono sui giornali “Com’è possibile che in ogni altra provincia d’Italia (compresa Bergamo e Aosta) Bob Dylan suoni senza nessun bisogno di aiutini economici – e, anzi, producendo utili a chi lo organizza – e a Trento no?” che da noi il concerto costa oltre il 60% in più?

